
Auditorium:salvate
il soldatoPappano

LUCADELFRA

IDUEULTIMIPROGRAMMIDIRETTIDAANTO-
NIOPAPPANO CON L’ORCHESTRA DELL’AC-
CADEMIA DI SANTA CECILIA all’Audito-
rium di Roma e solisti celebri come
Leonidas Kavakos e Radu Lupu, sono
stati accolti calorosamente dal pubbli-
co. Tra i tanti compositori in program-
ma - Johannes Brahms, Pietro Masca-
gni, Goffredo Petrassi, Wolfgang

Amadeus Mozart -, senz’altro il più
convincente è stato Benjamin Britten
con la Sinfonia da Requiem.

Uno sfoggio di notevole virtuosi-
smo orchestrale, ma come non ricor-
dare l’altro requiem composto da Brit-
ten, il War Requiem, nell’esecuzione
che Pappano diede alla sua prima
inaugurazione di stagione come diret-
tore musicale di Santa Cecilia, nel
2005? Quella interpretazione, così

lontana da quanto si era abituati ad
ascoltare, impose Pappano come di-
rettore dal deciso piglio creativo al
pubblico capitolino. Ma dove è finito
quel direttore?

Pappano ha grandi musicalità, for-
za ed energia, incredibile comunicati-
va verso lo spettatore. Quando è arri-
vato a Santa Cecilia, maggiore istitu-
zione sinfonica italiana, era conside-
rato soprattutto un direttore d’opera
lirica. Si è caratterizzato per l’atten-
zione alla musica contemporanea e
del Novecento, facendolo con simpa-
tia e intelligenza, coinvolgendo un
pubblico come quello romano, non
proprio ben disposto verso questa mu-
sica.

In ogni pezzo tende a mettere in ri-
lievo alcune precise idee musicali:
parlare di semplificazione sarebbe pe-
rò riduttivo. Pappano infatti guarda a

un pubblico della musica classica al-
largato, bisognoso di solidi punti d’ap-
poggio per ascoltare le partiture più
complesse. In questo è bravissimo, e i
suoi concerti sono spesso salutati da
ovazioni degli spettatori che amiche-
volmente lo chiamano Tony per i suoi
natali britannici.

L’altro ieri però la Sinfonia n. 1 di
Brahms si è articolata con furiosi con-
trasti adatti forse al più selvaggio Pro-
kof’ev o Šostakovic ma, vista la scarsa
attenzione agli sviluppi tematici, pro-
babilmente fuori luogo per un sinfoni-
sta della più raffinata scuola austro-te-
desca. Per non parlare del Concerto
per violino sempre di Brahms della
settimana scorsa, con una discrepan-
za tra l’interpretazione del solista Ka-
vakos, violinista di eccellente virtuosi-
smo e superlativa intelligenza, rispet-
to a una parte orchestrale precisa

quanto sommaria.
Insomma, recentemente il piglio

creativo di Pappano sembra essersi
opacizzato, cedendo il passo a un’en-
fasi vitalistica buona per tutti gli usi,
che magari non dispiace al pubblico,
sempre ben disposto verso le tinte for-
ti, ma che rischia di sembrare l’inizio
di una involuzione. Il che preoccupa.

Difficile stabilirne i motivi: forse i
troppi impegni - a Santa Cecilia Pap-
pano assomma anche la direzione mu-
sicale del Covent Garden di Londra -,
forse partiture non sempre del tutto
motivate, o altro ancora. Certo è che,
per usare il linguaggio abusato in vo-
ga tra politici e amministratori locali,
Pappano per Roma è una risorsa e
una eccellenza. Dunque spontaneo di-
re: «salvate il soldato Tony». (Mozart,
Brahms e Britten in replica stasera e
domani).

A 20 anni dalla
scomparsa di Federico

Fellini, venerdì 20 dicembre
Cinecittà torna a rendere
omaggio al regista riminese
che negli studios di via
Tuscolana ha diretto i suoi
migliori capolavori. Al
maestro verrà intitolato
il Teatro 5 e verrà proiettato
«Federico degli Spiriti»
di Antonello Sarno.

CULTURE

DIRITTI

LaCostituzione
entranellescuole
● Laboratorigratuiti pergli studenti di
tutte lescuolesuperiori di Bolognae
provinciaper scoprire insieme il valore
dellacostituzione.Èquesto l’obiettivo
delprogetto«Dalla Costituzione ad
oggi»realizzato daTomax Teatroche,
entrerànellescuole superioridei
capoluoghiemiliano-romagnoliper
riscoprire insiemeai ragazzi i valoridella
Costituzionee analizzare alla luce di
essi la realtà in cuiviviamo, finoalla
produzionedi unospettacolo teatrale.

GIULIANADALPOZZO,GIORNALISTA,SCRITTRICE,ESPO-
NENTE DI PRIMISSIMO PIANO, IN ITALIA, DEL MOVIMEN-
TO DELLE DONNE, SI È SPENTA IERI. Nata nel 1922,
aveva 91 anni. Eppure Giuliana ha mantenuto
una modernità assoluta, come capita a chi sa
scegliere bene e con preveggenza il terreno del
proprio impegno. Era il 2007 quando Giorgio
Napolitano nella sala degli Arazzi del Quirina-
le, l’8 marzo, la nominò Grand’Ufficiale al meri-
to della Repubblica per la sua «attività merito-
ria»: era il riconoscimento a un mezzo secolo di
impegno dalla parte delle donne, indagando su
identità e diritti, sui rapporti tra i sessi, ma so-
prattutto nel 1988 quell’idea per definizione, la
creazione del Telefono Rosa, attività che poi
Giuliana avrebbe a lungo presieduto.

Cos’era il telefono Rosa? Cos’è, diciamo, per-
ché è tuttora in funzione. È un orecchio che
volontarie in tutta Italia, con l’ausilio di psicolo-
ghe e avvocate, offrono alle donne che sono vit-

time di violenza in casa come col partner o nei
luoghi di lavoro. Nel 2007 si cominciava da po-
chissimo a mutuare la parola «femminicidio»
da Ciudad Juarez, la località messicana dove
dal 1993 è in corso uno scadenzato massacro di
donne; da poco si cominciava ad avere consape-
volezza che anche da noi scoppiava l’emergen-
za. Nel 1988, tanto più, per captare quest’area
oscura, bisognava avere ottime antenne.

Giuliana Dal Pozzo se le era formate nel luo-
go giusto, perché lavorava da un pezzo a Noi
Donne, il periodico dell’Udi su cui avevano scrit-
to Ada Gobetti e Camilla Ravera, Anna Maria
Ortese e Marguerite Duras, e che avrebbe diret-
to per un ventennio nell’epoca in cui, con lei e
con Miriam Mafai, Noi Donne da mensile avreb-
be tentato il salto diventando quindicinale e poi
settimanale.

Lì Giuliana si era cimentata con reportage
su divorzio e aborto, man mano che i tempi pre-
mevano. Ma la sua inchiesta più preveggente
era stata, di certo, quella del 1968 sul Maschio
di Sinistra: emmediesse, errediesse, adiesse, co-
sì ribattezzati il Marito, il Ragazzo e l’Amante
di Sinistra venivano indagati da lei con sguardo
ironico (l’ultimo, l’Amante, in specie…).

Giuliana Dal Pozzo ha pubblicato più di un
libro, saggi e un romanzo: Donna 70 per Teti il
primo, del 2000 per Editori Riuniti Così fragile
cosìviolento.Ledonneraccontanolaviolenzamaschi-
le, del 2001 per Datanews con Elisabetta Pandi-
miglio Ilia di notte e nel 2008 per Memori La
maestra. Una lezione lunga un secolo, dedicato
alla figura di sua madre.

In bicicletta per i paesini del senese nei pri-
mi anni del Novecento, tra i pionieri della boni-
fica delle paludi pontine, di nuovo a Siena nel
dopoguerra: questo lo scenario dove, in queste
pagine, si snoda la vita della maestra Lina. Don-
na emancipata di necessità, perché il mestiere
la mandava a educare ragazzini lontano di ca-
sa. Poi anziana arzillissima, pronta, centena-
ria, a protestare con le autorità… Da qui aveva
preso esempio, per le sue battaglie, la figlia
giornalista, scrittrice, militante, Giuliana Dal
Pozzo?

Per chi voglia salutarla i funerali a Roma, in
via della Camilluccia 120, alla chiesa Mater
Dei, domani alle 10 e 30.

ROCK

Duedate italiane
per iPearlJam
● IPearl Jamsbarcano in Italia. Il 20
giugno2014a SanSiro aMilano e il 22 al
NereoRocco diTrieste, sono queste le
duetappenel Belpaesedella bandche
sponsorizzerà il nuovoalbum «Lighting
Bolt»,uscito loscorso 14ottobre eche
hadebuttatoalnumero 1 delle
classificheBillboard e iTunes. La
tournèepartirà il 16 giugno da
Amsterdamafarà anchetappa
all’«OpenerFestival» in Polonia il 3
luglioe al «RockWerchter» in Belgio.

INBREVE

Unadonna
per ledonne
CilasciaGiulianaDalPozzo
unavitaper il femminismo
Giornalista, scrittrice.Venivada«PaeseSera»ediresse
«Noidonne».FondòilTelefonoRosa.Nel2007Napolitano
l’avevanominataGrandeUfficialealmeritodellaRepubblica

MARIASERENA PALIERI
ROMA

Accolticalorosamentedalpubblico idueultimi
programmirivelanounacreativitàopacizzata

Cinecittà omaggia
Federico Fellini

LUTTO ABOLOGNA

AddioAntoniaBabini
musicistaeintellettuale
● Sen’è andataAntonia Babini,
fondatricedellaCasa deiPensieri.
Aveva60 anni.Protagonista dellavita
musicaledi Bologna, fra gli anni70 e 80,
comenotissimaDj,divenne poi,per
molti anni, una delle «voci»di Punto
Radio.Fra i fondatori, conDavide
Ferrari,di«Casa deipensieri», nata da
una idea diPaoloVolponi, neè stata
l’addettostampa finoad oggie la
«memoriastorica», portando
nell’associazione la propriaprofonda
conoscenzadelle diverseespressioni
artistichee musicali.

CASADELCINEMA

OggiaRoma
IlWindingRefnday
●Inoccasione dell’uscita home-video
delcofanetto-01Distribution- che
contiene i film «Drive» e «Solodio
perdona»deldanese NicolasWinding
Refnsi terràoggiallacasadel cinemadi
Romauna giornata in suo omaggio. Alle
15,00proiezione del suo ultimofilm,
«SoloDioperdona», segue alle 17, 00 la
pellicolache l’ha consacrato alla fama
mondiale:«Drive», premiatoaCannes e
candidatoall’Oascarnel 2011.
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